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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 139, della citata legge n. 205 
del 2017 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    29 dicembre 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «139. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazio-
nale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, com-
ma 11  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ri-
partite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 
12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate, 
nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesime finalità del richia-
mato articolo 44, comma 11  -bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
nonché a quelle dell’articolo 53  -ter   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
   Ai medesimi fini di cui al periodo precedente, la regione Sardegna può 
altresì destinare ulteriori risorse, fino al limite di ulteriori nove milioni 
di euro, nell’anno 2018, per le specifiche situazioni occupazionali esi-
stenti nel suo territorio.   ». 

 — Si riporta il testo dell’art. 18, comma 1, lettera   a)   , del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
29 novembre 2008, n. 280, S.O.:  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali).    
— 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale 
e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le compe-
tenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   
e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli 
indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse nazionali 
disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2.
      Misure urgenti per il completamento

dei piani di crisi aziendale    

     1. All’articolo 1, comma 145, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «concesse entro la data del 31 di-
cembre 2016 e aventi durata con effetti nell’anno 2017.» 
sono sostituite dalle seguenti: «aventi efficacia temporale 
entro il 31 dicembre 2016 e durata fino al 31 dicembre 
2017.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’art. 1, comma 145, della citata legge n. 205 del 2017, 
come modificato dalla presente legge:  

 «145. Al fine del compimento dei piani di nuova industrializzazio-
ne, di recupero o di tenuta occupazionale relativi a crisi aziendali incar-
dinate presso le unità di crisi del Ministero dello sviluppo economico 
o delle regioni, nel limite massimo del 50 per cento delle risorse loro 
assegnate ai sensi dell’articolo 44, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, le regioni, a seguito di specifici accordi sot-
toscritti dalle parti presso le unità di crisi del Ministero dello sviluppo 
economico o delle stesse regioni, possono autorizzare, per un periodo 
massimo di dodici mesi, le proroghe in continuità delle prestazioni di 
cassa integrazione guadagni in deroga    aventi efficacia temporale entro 
il 31 dicembre 2016 e durata fino al 31 dicembre 2017   .».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Allopurinolo Vi.Rel»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 571 del 14 giugno 2018  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2018/1096. 
 Cambio nome: N1B/2018/707. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società VI.REL Pharma S.A.S. Di Carletto Lo-
rella e C. (codice fiscale 07376270018) con sede legale e domicilio fi-
scale in Corso Vinzaglio, 12 BIS, 10121 - Torino (TO). 

 Medicinale: ALLOPURINOLO VI.REL. 
  Confezione:  

 A.I.C. n. 044508012 - «100 mg compresse» 50 compresse in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 044508024 - «300 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/AL, 

 alla società: Pensa Pharma S.P.A. (codice fiscale 02652831203) con 
sede legale e domicilio fiscale in via Rosellini Ippolito, 12, 20124 - 
Milano (MI). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in «Allopuri-
nolo Pensa». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento delle 
scorte. 


